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Domani al teatro Nuovo di Dogana, a San Marino, il tributo del compositore brasiliano al regista

Veloso: «Il mio omaggio a Federico Fellini
l’uomo che m’ha insegnato le emozioni»
«A Santo Amaro, la cittadina vicino a Bahia dove sono nato, c’erano due cinema ed a quell’epoca i film italiani e francesi
arrivavano nella stessa quantità delle pellicole statunitensi. Il maestro di La Strada è stato decisivo nella mia formazione».

Hall of Fame
I Fleetwood
nel museo rock
Il prossimo 12 gennaio un
nuovogruppetto di artisti en-
trerà a far parte della Rock’ n
roll Hall of Fame (si diventa
elegibili dopo 25 anni dall’u-
scita del primo disco). Ecco le
scelte per il1998: Eagles,Flee-
twood Mac, Mamas e Papas,
Lloyd Price, Santana e Gene
Vincent.

Grateful Dead
Concerto di Lesh
per beneficenza
Il bassista dei Grateful Dead
Phil Lesh e la sua «Unbroken
ChainFoundation»riuniran-
no insieme i vecchi e i nuovi
fans delgruppo per un con-
certo di beneficenza intitola-
to PhilHarmonia, in pro-
gramma per il prossimo 7 di-
cembre. Il concerto vedrà in
azioneLesh,EdieBrickell,Da-
vid Grisman, Bruce Hornsby,
Jackie LaBranch, Donna Jean
(Godchaux) McKay, Graham
Nash, Michael Tilson Tho-
mas e Bob Weir e inizierà a
partire dalle ore 4 del pome-
riggio alla Maritime Hall di
San Francisco. Riguardo alle
motivazioni del concerto,
Leshhaspiegatochenelcorso
degli anni era semprerimasto
affascinato dalla magia della
comunità dei Grateful Dead,
ma l’aveva sempre data per
scontata perché era troppo
impegnato a viaggiare.Leshe
il suo gruppo di persone han-
no lanciato la «Unbroken
Chain Foundation» agli inizi
di quest’anno per «dare sup-
porto e riconoscibilità agrup-
piesingolicheportanolaspe-
ranzae ispirazioneallecomu-
nità bisognose di aiuto in tut-
tal’America».

Stati Uniti
Vogliono clonare
Elvis Presley
Vogliono far rinascere Elvis
da una sua verruca. È questo
l’obbiettivo dell’A.C.E., l’A-
mericans for Cloning Elvis,
associazione che si batte per
ricreare una copia di Elvis. La
bizzarraassociazione,aquan-
topare,ècompostadafansul-
traradicalidelcantantescom-
parso nel 1977. Così, tra lo
splatter e l’umorismo invo-
lontario, Bob Meyer, il presi-
dentedell’associazione, ha
chiestodipoteraverelafamo-
sa verruca di Elvis. Si tratta di
unaverrucachevennerimos-
sa a Presley nel lontano 1958,
ed ora di proprietà di tale Joni
Mabe. L’A.C.E. sostiene che
sarebbe possibile creareuna
copia geneticamente mani-
polata di Elvis usando la fa-
mosa verruca per ricostruirne
il DNA. «Entro il 2020 ce la fa-
remo»,ha detto Bob Meyer.
Come, non si sa: visto che Jo-
ni Mabe ha dichiarato che la
verruca se la tiene stretta, e
non ha alcuna intenzione di
venderlaoregalarla.

RIMINI. «La prima volta che ho
suonato in Italia la mia canzone
dedicata a Giulietta Masina è stato
in un auditorium, quello di Bari,
intitolato a Nino Rota; veramente
uncasostraordinario».

Comincia da questo ricordo
Caetano Veloso a dipanare il filo
che lo ha portato a Rimini per il
concerto di omaggio a Federico
Fellini eaGiuliettaMasinacheter-
rà domani al teatro Nuovo di Do-
gana,aSanMarino (l’interaopera-
zione Per Federico e Giuletta che
comprende anche una mostra di
fotografiedei set felliniani scattate
da grandi fotografi, ideata da Ma-
nuela Fabbri è stata resa possibile
anche dal governo della piccola
Repubblica che devolverà l’incas-
soallaAssociazioneFellini).

Infagottato di velluto arancio-
ne, nel grande freddo che si è ab-
battuto sulla Riviera il ricordo cor-
re all’infanzia: «A Santo Amaro (la
cittadina dello stato di Bahia dove
Veloso è nato, N.d.R.) c’erano due
cinema e i film li tenevano perdue
giorni. Così io riuscivo adandarea
cinemapraticamenteognigiorno.
Allora in Brasile i film italiani e
francesi arrivavanonelle salepiùo
meno nella stessa quantità in cui
arrivavanoifilmamericaniequin-
di il grande cinema europeo ha
contribuito grandemente alla mia
formazione intellettuale. Quello
di Fellini però ha fatto qualcosa di
più ha contribuito alla mia forma-
zione psicologica e affettiva.
Quando a quindici anni vidi La
Strada rimasi un giorno senza

mangiare a pensare a Zampanò
che non guarda mai il cielo se non
nellascenafinale,mifecepiangere
la storia di quell’uomo che non ha
maivisto il cieloecheloguardaso-
lodopoesserestatodistrutto;daal-
loraepertuttal’adolescenzahoso-
gnato di parlare con Federico e
Giuletta, ero certo che quelle con-
versazioni mi avrebbero svelato il
misterodellavita».

E oggi, finalmente è a Rimini;
cosa pensa di aver trovato di felli-
nianoquaggiù?

«So bene che Fellini ha sempre
meticolosamente ricostruito in stu-
dio la “sua” Rimini, ma devo dire
chel’attraversamentonotturnoche
ho fatto della città quando sono ar-
rivato, con questi globi giallastri
dell’illuminazione,conlestradede-
serte e malinconiche dell’autunno,
mi è sembrato di essere nelle atmo-
sferedeisuoi film.Epoi inquestoal-
bergo (il Grand Hotel, teatro di tan-
te scene di Amarcord,N.d.R.) il caso
ieri miha riservato di imbattermi in
una comitiva di turisti americani
chefesteggiavaHalloween.Vagava-
no inqueste salevestitichidafanta-
sma, chi da scheletro, chi con una
zucca in testa: veramentemolto fel-
liniano!»

Questo progetto per Federico e
Giuliettaèunomaggio,maanche
un lavoro sulla memoria, la sua
memoria, un po’ in continuazio-
neconil lavorochestavadietroal
disco e al tour «Fina Estampa»,
conlariproposizionedellecanzo-
ni degli anni Quaranta e Cin-
quanta che asoltava in casa da

bambino...
«Sì, come ho detto è un omaggio

alle emozioni che quei film mi pro-
curavano, e che poi sono riemerse
ad esempio nella canzone dedicata
aGiulietta, alvisodiGelsominache
mi si impresse nell’anima, ma an-
che un lavoro sulla musica di quei
film: il tema della Strada e poi, più
avanti della Dolce vita e di Otto e
Mezzo sono un pezzo fondamenta-
le della mia formazione musicale, e
li ho rielaborati e riarrangiati per
questo concerto insieme a Jacques
Morelenbaum. Lavorando sulla
musica di Nino Rota mi sono con-
vinto per altro che lui stesso lavora-
va sul ricordo, sulla memoria. Ma
un posto particolare nel concerto,
dal quale sarà realizzato un disco,
avrà anche Coimbra, una classica
canzone portoghese che Federico
Fellini usò in quello straordinario
film sul Novecento che a mio av-
viso è “E la nave va”».

Sta lavorando anche ad un suo
nuovo disco, che segnerà il ritor-
no delle sue composizioni dopo
questo periodo dedicato alla mu-
sicascrittadaaltri.

«Si chiamerà Livro, da un lato
perchè è stato concepito nello
stesso periodo in cui stavo scri-
vendo il mio primo libro che pro-
prio in questi giorni uscirà in li-
breria in Brasile; dall’altro perchè
vuol’essere un gioco provocato-
rio verso una parte della cultura
brasiliana, verso certi circoli in-
tellettuali che sembrano mal sop-
portare il ruolo culturale e il rico-
noscimento di pubblico che ha il

lavoro di gente come Chico Buar-
que de Hollandia, Gilberto Gil o
me stesso. Quanto alla musica,
agli arrangiamenti ai quali ha
collaborato ancora una volta Mo-
relenbaum, credo che la cosa più
significativa e relativamente nuo-
va rispetto ai miei ultimi lavori
sarà l’uso delle
percussioni,
nel quale si
sentirà forte
l’influenza del-
la tradizione
musicale di
strada di Ba-
hia».

Questo per
lei è un mo-
mentocreativo
molto intenso:
nonsololamu-
sica, ma c’è an-
che il cinema
con il suo esor-
dio nella regia,
la letteratura.
Si sente unarti-
stacompleto?

«No, non mi considero un artista
completo. Quando ero giovane, di-
pingevo,mioccupavoconpassione
dicinema,pensavodidiventarefor-
se un regista, mai un musicista. Poi
invece mi ha preso la musica, ma
questo in Brasile capita molto facil-
mente, a meno che non si faccia
proprio uno sforzo, tanta è la forza
della musica popolare nel mio pae-
se».

Luigi Quaranta

Brasile-Londra-Brasile
viaggio di una voce

Le canzoni di Veloso,costruite avolte in modo
unpo’ naif, sono permeateda un stranamalin-
conia,che produceun godimento sensuale al
quale èdifficile non lasciarsi andare. Complice
naturalmente la straordinaria «souplesse» del-
la suavoce,capace di picchi improvvisi in regi-
stri poco «naturali», come quello del falsetto.
Con Velosotrionfa la fisicità della voce che il
cantantecinquantacinquenne sapiegare alle
diverse esigenzeespressive. Da AntonioCarlos
Jobime JoaoGilberto, due autori che hanno
portato la musicabrasilianaa forme espressive
«alte» edinaspettate, Veloso haereditato lo
stesso approccio cheè sì radicato nell’humus
natìo, ma che è cosmopolita per ampiezza di
esperienza eriferimenti. E’ lo stesso approccio
che hadato vita almovimento culturale del
Tropicalismo, natonel 1968 peroperadi Cae-
tano Velosoe Gilberto Gil, che tende a rivaluta-
re la tradizione musicale brasiliana combinan-

do l’adesione ai luoghi indigeni conl’attrazione per il mondo e per
l’altro. Velosoavevagià incontrato consensi di pubblico alcuni anni
prima interpretando canzoni della sorella Maria Bethania,e aveva
da pocoinciso il suo primo grande hit«E’ proibido proibir»,quando
nel ‘69 il regime militare costringe lui eGilberto Gil a lasciare il pae-
se. I due si stabilisconoa Londra dove vengono a contatto conla cul-
tura rock-psichedelica, alloramolto in voga. Veloso tornerà in Bra-
sile solo nel ‘72, forte peròdi nuove «concezioni» sonoreoccidentali
e che inserirànei suoi nuovi dischi: «AraçáAzul» (’73), «Temporada
de Verão» (’74), «Qualquer Coisa» (’75). Nel ‘77 incide «Bicho», ispi-
randosi alla sua permanenza inNigeria e nello stesso anno pubblica
«Alegria, Alegria», una raccolta di sue poesie. [Helmut Failoni]

Album in Italia
1) Mina «Leggera» (RTI Musica)
2) Elton John «The Big Picture» (Polygram)
3) Verve «Urban Hymns» (Virgin)
4) Francesco De Gregori «La valigia dell’attore» (Sony)
5) Giorgia «Mangio troppa ciocolata» (BMG Ricordi)
6) Aqua «Aquarium» (Universal)
7) Oasis «Be here now» (Sony)
8) Rolling Stones «Bridges to Babylon» (Virgin)
9) Andrea Bocelli «Romanza» (Universal)
10) Radiohead «Ok Computer» (EMI)
Album Usa
1) LeAnn Rimes «You Light Up My Life _ Inspirational
Songs» (Curb)
2) Janet «The Velvet Rope» (Virgin)
3) AA.VV. «Soundtrack, Gang Related» (Death Row)
4) Fleetwood Mac «The Dance» (Reprise)
5) AA.VV. «Soundtrack, Soul Food» (LaFace)
6) Mariah Carey «Butterfly» (Columbia)
7) LL Cool J «Phenomenon» (Def Jam)
8) Boyz II Men «Evolution» (Motown)
9) Aqua «Aquarium» (MCA)
10) Green Day «Nimrod» (Reprise)
Album Inghilterra
1) Verve «Urban Hymns» (Virgin)
2) Lighthouse Family «Postcards from heaven» (Poly-
dor)
3) Eternal «Greatest Hits» (EMI)
4) M People «Fresco» (BMG)
5) Oasis «Be here now» (Sony)

6) Texas «White on Blonde» (Mercury)
7) Elton John «The Big Picture» (Virgin)
8) The Jam «The Very Best of the Jam» (Polygram)
9) Sash «It’s my life» (Self)
10) Portishead «Portishead» (Go!Beat)
Cd Rom in Italia
1) De Agostini «Omnia»
2) Base Opera Multimedia «Talk To Me 1»
3) Software & Co. «Red Shift 2»
4) Cd Line «Alle origini della vita»
5) Sacis «Roma 2000 anni fa»
6) System Lingue «Ez Language»
7) Italia Cd/Italsel «Visual Map»
8) Opera Multimedia «Il Settecento»
9) Route 66 «Italia & Europa»
10) Opera Multimedia «Habla Me»
Rap in Usa
1) Mase «Feel So Good» (Bad Boy)
2) Magoo And Timbaland «Up Jumps Da Boogie» (Bla-
ckground)
3) Master P «I Miss My Homies» (NoLimit)
4) Bone Thugs-N-Harmony «If I Could Teach The
World» (Ruthless)
5) Refugee Camp Allstars «Avenues» (Arista)
6) Lil‘ Kim «Not Tonight» (Undeas)
7) Mack 10 «Backyard Boogie» (Priority)
8) The Notorious B.I.G. «Mo Money Mo Problems»
(Bad Boy)
9) Lost Boyz «Me And My Crazy World» (Universal)
10) Big Punisher «I’m Not A Player» (Loud)

Net Yaroze, nera e universale, firmata Sony, fa parte di un kit di sviluppo per aspiranti «game designer»

La playstation per inventarsi i «propri» giochi
Si potranno creare, per hobby, dei veri e propri «game» da distribuire in rete, condividendo le risorse con altri sviluppatori.
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Il garage è il futuro dei videogame?
Secondo la Sony sì. La divisione
Computer Entertainment della casa
giapponese, attualmente leader in-
contrastata del mercato dei video
giochi da casa con la sua consolle
Playstation, venduta in 20 milioni di
unità intutto ilmondo(300.000solo
in Italia) crede fermamente che il
prossimo passo, dopo aver concesso
agli appassionati di giocare, è quello
diconferire lapossibilitàdemiurgica.
E nasce cosi Net Yaroze, una Playsta-
tion nera e universale, compatibile
cioè contutte leversionidel software
prodotte per questa macchina nel
mondo.Conunpaiodimarce inpiù:
Net Yaroze infatti fa parte di un kit di
sviluppo per aspiranti game desi-
gner, assieme ad alcuniCDdi librerie
e routine grafiche e i cavi di collega-
mento al PC. In poche parole è una
Playstation «vuota», con cui ogni
programmatore può sì giocare, ma
soprattutto creare i propri giochi per
poidistribuirlisullarete,condividen-
do le risorse con gli altri sviluppatori
del sistema, utilizzando il sito Inter-

net che la Sony mette a riferimento
(www.netyaroze.com). I giochi fatti
in «garage» potranno rappresentare
anche un vivaio di giovani talenti
della programmazione da impiegare
poi nello sviluppo di prodotti com-
merciali.

La grande industria avrà comun-
quesemprel’ultimaparola,malaNet
Yaroze sipresenta in realtàperquello
che è: un sistema di sviluppo a basso
costo creato per un uso hobbistico e
per raffinare le capacità di program-
mazionenello specificoambitoPlay-
station, di chi è già in grado di pro-
grammare. La Net Yaroze va infatti
collegata ad un PC, sul quale verrà
scrittoilcodiceveroepropriodelpro-
gramma che poi «girerà» sulla Play-
station nera. E per scrivere il codice è
indispensabile la conoscenza del lin-
guaggio C++, lo stesso che viene uti-
lizzato per scrivere i videogame com-
merciali. Insommaunkitdi sviluppo
veroeproprio,lontanodaunapproc-
cio giocoso seppure il lavoro del pro-
grammatorediYarozeèfacilitatodal-
la presenza nel kit delle librerie grafi-

che fondamentali per disegnare e
muovereambientiepersonaggitridi-
mensionali, che poi sono il punto di
forzadellaPlaystation.Negli anniot-
tanta, quando gli home computer
erano molto più diffusi delle consol-
le, realizzare i propri giochi era un
passaggioquasi immediatounavolta
appresi i rudimenti della program-
mazione inBasic.Moltideiprogram-
matoricheoggi sviluppanotitolicon
budget miliardari vengono proprio
da esperienze di «garage», in cui era-
no soli davanti ad una macchina

spesso ostile e da cui dovevano tirare
fuori il meglio possibile. Richard Ed-
dy della Codemasters, una delle so-
ftware house più radicate in Inghil-
terra, pensa che la Yaroze sia un vali-
dosistemaperscovarenuovitalentie
dargli la possibilità di programmare
per lavoro: «Ai tempi dello Spectrum
edelC64,centinaiadiprogrammato-
ri in erba ci mandavano i loro demo,
spesso orribili, ma talvolta davvero
ottimi». Solo che i videogame attuali
non vengono più realizzati col siste-
maartigianalediuntempo.Adessoci

sono grandi team coordinati, con fi-
gure professionali nuove e impensa-
bili ai tempi degli home computer.
Animatori, registi, direttori della fo-
tografia. La Net Yaroze però può si-
gnificare unasvolta per il curriculum
di ogni aspirante sviluppatore di vi-
deogiochi: anche le software house
richiedono la famosa«esperienzanel
campo» e aver programmatoqualco-
sa su una Yaroze, che è pur sempre
unaPlaystation,potrebbebenfigura-
re in ogni curriculum di game desi-
gner. Il kit Net Yaroze va richiesto di-
rettamente alla divisione inglese del-
la Sony e non sarà posto in vendita
nei negozi. Con circa un milione e
mezzo di lire, ilprogrammatoregara-
gista può portarsi a casa una PlaySta-
tion Universale, il software di svilup-
po, i cavi e la documentazione. Il co-
sto non è elevato se comparato ad al-
tri sistemi di sviluppo, ma non è una
cifra in assoluto bassa se non si pos-
siede il computer sucui scrivere e svi-
luppareilcodicedeigiochi.

Tiziano Toniutti


